
VALORI 
IN 
CORSO 
di 
Elio 
Silva 
11 
reporting 
non 
finanziario, 
inteso 
come 
l'insieme 
delle 
forme 
direndicontazione 
dell'impatto 
ambientale 
e 
del 
valore 
sociale 
prodotti 
dalle 
imprese, 
da 
buona 
prassi 
è 
diventato 
obbligo 
di 
legge, 
sia 
pure 
per 
un 
ristretto 
numero 
di 
grandi 
gruppi 
e 
società 
quotate. 
La 
svolta 
è 
legata 
al 
recepimento, 
anche 
nel 
nostro 
Paese, 
della 
direttiva 
europea 
95/2014 
sulle 
informazioni 
non 
finanziarie, 
avvenuto 
attraverso 
il 
decreto 
legislativo 
254/16, 
che 
si 
applica 
ai 
bilanci 
a 
partire 
dall'esercizio 
2017, 
anche 
se 
in 
modalità 
definita 
"sommaria" 
per 
la 
prima 
annualità 
di 
decorrenza. 
fi 
passaggio 
da 
pratica 
volontaria 
a 
materia 
regolamentata 
ha 
ricadute 
dirette 
solo 
sulle 
realtà 
obbligate 
(poco 
meno 
di 
500 
in 
Italia), 
ma 
in 
via 
indiretta 
influisce 
anche 
sulla 
rendicontazione 
delle 
tante 
imprese, 
generalmente 
piccole 
o 
medie, 
che 
non 
sono 
quotate 
e 
che 
hanno 
comunque 
fin 
qui 
prodotto 
report 
di 
sostenibilità 
o 
bilanci 
sociali. 
Per 
quanto 
riguarda 
le 
aziende 
attratte 
nel 
perimetro 
di 
applicazione 
del 
Dlgs 
254/16 
la 
situazione 
non 
è 
preoccupante, 
ma 
neppure 
consente 
di 
cullarsi 
in 
un'assoluta 
tranquillità 
Secondo 
una 
prima 
rilevazione, 
condotta 
dall'Osservato- 
rio 
Socialis 
di 
Roma 
e 
dall'Università 
del 
Salente, 
solo 
poco 
più 
del 
25% 
delle 
imprese 
interessate 
redigono 
documenti 
non 
finanziari 
già 
in 
linea 
con 
le 
indicazioni 
della 
direttiva 
comunitaria. 
Per 
le 
altre 
il 
tempo 
di 
rimediare 
non 
manca, 
vista 
la 
gradualità 
dell'applicazione 
delle 
nuove 
norme. 
Occorre, 
però, 
sintonizzarsi 
al 
più 
presto 
sulle 
lunghezze 
d'onda 
del 
regolatore, 
visto 
che 
la 
materia 
prima 
dei 
report, 
ossiai 
dati 
aziendali, 
non 
sono 
sempre 
di 
immediata 
reperibi 
lità, 
anche 
all'interno 
degh 
stessi 
gruppi 
che 
li 
de 
vono 
poi 
comunicare. 
Nel 
frattempo 
sul 
sito 
della 
Consob, 
organismo 
deputato 
alla 
vigilanza 
in 
materia, 
è 
stata 
posta 
in 
pubblica 
consultazione 
la 
bozza 
di 
regolamento 
della 
Def 
(Dichiarazione 
non 
finanziaria), 
con 
l'invito 
a 
presentare 
osservazioni 
entro 
il 
prossimo 
22 
settembre. 
Mentre 
già 
da 
fine 
giugno 
sono 
disponibili 
le 
linee 
guida 
comunitarie 
sulla 
stesura 
dei 
rendiconti. 
E 
su 
questi 
documenti, 
quindi, 
che 
si 
concentrerà 
ora 
il 
lavoro 
degli 
uffici 
Csr 
delle 
grandi 
imprese. 
Osserva 
Silvio 
De 
Girolamo, 
responsabile 
delle 
funzioni 
Internai 
audit 
e 
Csr 
del 
gruppo 
Autogrill 
e 
consigliere 
nazionale 
del 
Csr 
manager 
network, 
«le 
linee 
guida 
della 
Commissione 
rimangono 
a 
un 
livello 
abbastanza 
alto 
da 
rappresentare 
solo 
un 
atto 
di 
indirizzo, 
ma 
questo 
nulla 
toglie 
alla 
loro 
importanza 
e, 
soprattutto, 
al 
fatto 
che 
alcuni 
elementi 
chiave 
appaiono 
ben 
segnalati». 
Quali 
sono 
questi 
elementi? 
Il 
primo 
riguarda 
la 
necessità 
di 
focalizzarsi 
sulle 
informazioni 
realmente 
rilevanti 
e 
utili 
a 
comprendere 
i 
piani 
di 
sviluppo, 
le 
performance 
e 
gli 
impatti 
delPimpresa. 
Emerge 
in 
controluce 
la 
preoccupazione 
di 
evitare 
elementiridondantio 
eccessivamente 
dettaghati, 
realizzando 
un'informativa 
tanto 
sintetica 
quanto 
chiara, 
in 
grado 
di 
aiutare 
gli 
stakeholders 
ad 
assumere 
decisioni 
consapevoli. 
Analogo 
intento 
traspare 
anche 
dalla 
bozza 
Consob, 
che 
invita 
esplicitamente 
a 
"selezionare" 
i 
dati 
da 
inserire 
nella 
dichiarazione 
non 
finanziaria. 
Ma 
non 
è 
tutto. 
«Un 
fattore 
rilevante 
- 
segnala 
De 
Girolamo, 
proprio 
in 
relazione 
alle 
linee 
guida 
comunitarie 
- 
è 
l'affermazione 
del 
concetto 
di 
materialità 
riferita 
ai 
temi 
della 
sostenibilità: 
l'applicazione 
di 
questa 
metodologia 
dovrebbe 
aiutare 
a 
meglio 
comprendere 
le 
performance 
e 
gli 
impatti 
dell'attività 
d'impresa». 
Mentre 
il 
quadro 
normativo 
si 
va 
completando 
e 
si 
appresta 
ad 
assumere 
nel 
giro 
dipochi 
mesi 
contomiprecisi 
e 
dettagliati, 
re 
stano 
tuttavia 
le 
inco 
gnite 
di 
fondo 
su 
quanto 
peso 
strategico 
le 
imprese 
vogliano 
davvero 
dare 
alla 
rendicontazione 
non 
finanziaria. 
«Il 
problema 
principale 
non 
è 
di 
tipo 
regolatorio 
- 
avverte 
Roberto 
Orsi, 
direttore 
dell'Osservatorio 
Socialis 
-, 
ma 
discende 
dal 
fatto 
che, 
talvolta, 
sono 
le 
stesse 
aziende 
a 
non 
voler 
investire 
abbastanza 
da 
far 
emergere 
il 
proprio 
potenziale 
e 
le 
proprie 
peculiarità. 
I 
comportamenti 
responsabili 
sono 
ancora 
troppo 
spesso 
"inconsapevoli" 
e, 
come 
tali, 
non 
dichiarati». 
L'esito 
di 
questa 
fase 
di 
rapido 
cambiamento, 
pertanto, 
sarà 
deciso 
più 
che 
dai 
regolatori, 
al 
momento 
orientati 
a 
non 
calcare 
la 
mano 
sulle 
formalità, 
proprio 
dall'atteggiamento 
delle 
imprese 
che, 
in 
molti 
casi, 
di 
fronte 
al 
report 
non 
finanziario 
restano 
nelle 
sabbie 
mobili 
della 
sottile 
linea 
di 
confine 
tra 
uno 
svoghato 
adempimento 
e 
ima 
comunicazione 
strategica 
in 
chiave 
competitiva. 
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Reportdi sostenibilità
allaprovadeinumeri
VALORIIN CORSO

Elio Silva

J
i reporting nonfmanziario, inteso comel'insieme delle
forme direndicontazione dell'impatto ambientaleedel
valore socialeprodotti dalleimprese, dabuonaprassiè
diventato obbligo di legge,siapure perun ristretto

numerodigrandigruppie societàquotate.Lasvoltaèlegata
alrecepimento, anchenelnostro Paese,delladirettivaeuro-
pea95/2014 sulleiiformazioninon fmanziarie,avvenuto
attraversoil decretolegislativo 254/16, chesiapplicaai
bilanciapartire dall'esercizio2017, anchesein modalità
defmita\sommaria\ perla prima annualitàdi decorrenza.

11passaggiodapraticavolontariaamateriaregolamentata
haricadute direttesolo sullerealtàobbligate(poco menodi
500 in Italia), main viaindiretta influisceanchesulla rendi-
contazione delle tanteimprese,generalmentepiccoleo
medie,chenonsono quotateechehannocomunque fin qui
prodottoreportdisostenibiitào bilanci sociali.

Per quantoriguarda le aziendeattrattenel perimetro di
applicazione delDlgs 254/16 lasituazione nonèpreoccupan-
te,maneppure consentedi cullarsi in un'assolutatranquilli-
tà.Secondounaprima rilevazione,condotta dall'Osservato-
rio SocialisdiRomae dall'Università delSalento,solo poco
più del25% delleimprese interessateredigono documenti
nonfinanziari giàinlinea conle indicazioni delladirettiva
comunitaria. Perle altre il tempodi riniecliarenon manca,
vistala gradualitàdell'applicazione dellenuove norme.
Occorre, però,sintonizzarsi alpiùpresto sullelunghezze
d'onda delregolatore,visto che lamateria prima deireport,
ossiai dati aziendali,nonsonosempre di immediata reperibi
lità, ancheall'interno degli stessigruppi cheli devono poi
comunicare.

Nel frattempo sulsito dellaConsob,organismodeputato
allavigilanzain materia,èstatapostain pubblica consulta-
zionelabozzadiregolamento dellaDef(Dichiarazione non
finanziaria), con l'invito apresentareosservazionientro il
prossimo22settembre.Mentre giàdafmegiugno sono
disponibili le lineeguida comunitarie sulla stesuradei rendi-
conti.E su questidocumenti,quindi, chesiconcentrerà orafi
lavoro degliufficiCsr dellegrandi imprese.

OsservaSilvio DeGirolamo, responsabiledelle funzioni
Internalaudite Csrdel gruppo Autogrill econsiglierenazio-
naledel Csrmanagernetwork, «lelinee guidadellaCommis-
sionerimangono aun livello abbastanzaalto darappresenta-
resolo unatto di indirizzo, maquestonulla toglie allaloro
importanzae, soprattutto, al fatto chealcuni elementichiave
appaionobensegnalati».

Qualisono questielementi?Il primo riguardala necessità
di focallzzarsisulleinformazioni realmente rilevantie utilia
comprendere ipiani disviluppo, leperformancee gli impatti
dell'impresa. Emergein controluce la preoccupazionedi
evitareelementiridondanti oeccessivamentedettagliati,
realizzandoun'informativatanto sinteticaquanto chi2ra,in
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gradodi aiutaregiistakeholdersadassumeredecisioni
consapevoli.Analogointento traspareanchedallabozza
Consob,cheinvita esplicitamentea\selezionare\ i dati da
inserire nelladichiarazionenon fmanziaria.

Manon ètutto. «Un fattore rilevante - segnalaDe Girola-
mo,proprio inrelazione allelinee guidacomunitarie - è
l'affermazione delconcettodi materialitàriferita aitemi
dellasostenibffità:l'applicazione di questametodologia
dovrebbeaiutare amegliocomprendere leperformancee gF
impatti dell'attività d'impresa».

Mentre il quadronormativo siva completando esi appre-
staadassumerenel giro dipochimesi contomiprecisie
dettagliati,restanotuttavialeincognite difondosuquanto
pesostrategico leimprese vogliano davvero dareallarendi-
contazione nonfmanziaria.«llproblema principale nonè di
tipo regolatorio - avverteRoberto Orsi, direttore dell'Osser-
vatorio Socialis -, madiscendedalfatto che,talvolta, sonole
stesseaziendeanon voler investireabbastanzadafaremer-
gereil proprio potenzialeeleproprie peculiarità. I compor-
tamenti responsabilisono ancoratroppo spesso

e,come tali,non dichiaratb>.
L'esito di questafasedirapido cambiamento,pertanto,

saràdecisopiù chedairegolatori, al momento orientatianor
calcarelamanosulleformalità, proprio dall'atteggiamento
delle impreseche,in molti casi,di fronte alreport nonfman-
ziario restanonellesabbiemobili dellasottile linea diconfm
tra unosvogliato adempimento eunacomunicazionestrate-
gicain chiavecompetitiva.
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